
«Assumeremo greci 
tedeschi e polacchi 
A Torino ci sono 
pochi informatici» 
Rizzante: Reply mette in pista l'auto digitale 

Il caso 

di Christian Benna 

P
resto ci trove-
r e m o co­
stretti a im­
portare lavo­
ratori dal­

l'estero. Dalla Polonia, dalla 
Grecia e magari dalla Germa­
nia e dalla Francia. Perché a 
Torino, come nel resto d'Ita­
lia, non ci sono abbastanza 
professionalità multidiscipli­
nari in grado di operare nella 
rivoluzione digitale dell'indu­
stria». Tatiana Fdzzante è la si­
gnora del software torinese. 
Si occupa della parte «ricca» 
dei servizi informatici all'im­
presa, quella a maggior valore 
aggiunto (sempre più rara se­
condo il Rapporto Giorgio Ro­
ta) e che risponde alle voci del 
vocabolario anglosassone 
della rivoluzione digitale: big 
data, cloud computing, ma­
chine learning, blockchain, 
internet delle cose, intelligen­
za artificiale. 

Lei è amministratore dele­
gato di Reply, il solo «unicor­
no» prodotto in Italia, una so­
cietà partita come startup 23 
ani fa a Torino che ora capita­
lizza quasi 2 miliardi di euro 
in Borsa e genera ricavi (2017) 
per 884 milioni. Impiega 
7.400 persone, più di un mi­
gliaio nel quartier generale di 

Torino. Vorrebbe crescere an­
cora, ma fa fatica a trovare i 
profili adatti a questo svilup­
po. 

«Oggi la distinzione tra in­
dustria e servizi non ha più 
senso - spiega Rizzante- per­
ché sono comparti che ormai 
si intrecciano. Non c'è softwa­
re senza elettronica e non c'è 
elettronica senza manifattu­
ra. Basti pensare all'auto, dove 
i sensori la fanno da padrone. 
Ma questa evoluzione si riflet­
te sul mondo del lavoro: ab­
biamo bisogno di competen­
ze trasversali: informatici che 
siano esperti di leggi e nor­
mative, sviluppatori a proprio 
agio con la linguistica, inge­
gneri meccanici a proprio 
agio con il digitale e reti 
neurali». 

Tatiana Rizzante, a Torino 
c'è un tasso di disoccupazio­
ne giovanile del 24%, e Reply 
fa fatica a ad assumere. Non 
le pare strano? 

«Nel mondo delTlct il rum 
over è molto elevato. Noi as­
sumiamo persone continua­
mente. Ma è difficile trovare 
sul mercato profili multidisci­
plinari, adatti alle esigenze 
della trasformazione tecnolo­
gica. Il mondo sta cambiando 
alla velocità della luce. Un 
tempo si diceva che per avere 
successo bisogna specializ­
zarsi. Oggi non basta. Le com­
petenze devono essere pluri-
settoriali, proprio perché in­
dustria e terziario stanno di­
ventando una cosa sola. Per 
tenere il passo di questa evo­
luzione bisogna attrezzarsi, 

soprattutto nel campo della 
formazione». 

Voi vi occupate di software, 
che c'entra l'industria? 

«L'industria è il traino del 
terziario. E lo è sempre stato. 
Spesso ci si dimentica di que­
sto. Ora assistiamo a un ulte­
riore passaggio, n mondo di­
gitale fino ad oggi ha rivolu­
zionato il commercio. Pensia­
mo al boom dell'ecommerce e 
dei social quanto ha cambiato 
le nostre vite. Poi è stato il tur­
no delle fabbriche, con l'auto­
mazione di Industria 4.0, ora 
è il momento dei prodotti. 
Non esisterà più un sedile o 
un pneumatico senza sensori. 
Oggetti che raccolgono dati, li 
elaborano e dialogano con 
l'esterno e con il guidatore. 
Ogni cosa sarà connessa e 
avrà una scintilla di intelli­
genza artificiale. E questa è la 
grande occasione per il futuro 
del territorio. Perché Torino 

La sfida 
«L'intelligenza 
artificiale è la grande 
occasione per il futuro 
del territorio» 

rimane uno grande centro 
produttivo in campo automo-
tive. Ma tutta la filiera produt­
tiva dovrà adeguarsi. Perché 
per ogni pezzo che cambia a 
bordo della vettura ci vorran­
no nuove competenze». 

La Torino dell'auto appare 
in frenata. Come la mettia­
mo? 
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«Mi capita spesso di con­
frontarmi con manager della 
Silicon Valley. Tutti ci ricono­
scono un primato tecnologico 
e industriale. Un primato non 
solo italiano ma a livello euro­
peo, e mondiale. La rivoluzio­
ne digitale riguarda i processi 
produttivi. E qui siamo tra i 
leader indiscussi della filiera. 
Ecco perché noi rimaniamo 
radicati sul territorio. Nei 
prossimi anni, nella ex caser­
ma De Sonnaz, apriremo il 
nuovo quartier generale tori­
nese, n 15% dei nostri dipen­
denti si occupa di software e 
piattaforme per l'automotive 
ed è dislocato in due unità, 
una a Torino e l'altra in Ger­
mania. Non potrebbe essere 
altrimenti perché in questi 
territori c'è la manifattura più 
avanzata». 

Perché l'auto è così impor­
tante per chi si occupa di digi­
tale? 

«L'automotive è il settore 
industriale più sofisticato, at­
torno al quale si sviluppano i 
servizi e le nuove tecnologie. 
Lavoriamo sull'auto connessa, 
sulla guida autonoma, sui ser­
vizi ecommerce e post vendi­
ta, sulla trazione elettrica e sul 
modo con cui cambieranno 
sistemi di rifornimento e i 
parcheggi. Ma i nostri clienti 
sono anche banche e assicu­
razioni. E altre industrie. Tut­
ta la old economy si prepara a 
un grande salto tecnologico». 

La scheda 

• Tatiana 
Rizzante è la 
signora del 
software 
torinese. Si 
occupa della 
parte «ricca» 
dei servizi 
informatici 
all'impresa, 
quella a 
maggior valore 
aggiunto 

amministratore 
delegato di 
Reply, una 
società partita 
come startup 
23 anni fa 
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